
 

 TU CI SEI NECESSARIO

O Cristo, nostro unico mediatore, 

Tu ci sei necessario: per vivere in Comunione con Dio Padre;per 
diventare con te, che sei Figlio unico e Signore nostro, suoi figli 
adottivi;per essere rigenerati nello Spirito Santo.

Tu ci sei necessario, o solo vero maestro delle verità recondite e 
indispensabili della vita, per conoscere il nostro essere e il nostro destino,
la via per conseguirlo.

Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,per scoprire la nostra miseria e 
per guarirla;per avere il concetto del bene e del male e la speranza della 
santità;per deplorare i nostri peccati e per averne il perdono.

Tu ci sei necessario, o fratello primogenito del genere umano,
per ritrovare le ragioni vere della fraternità fra gli uomini,
i fondamenti della giustizia, i tesori della carità, il bene sommo della 
pace.

Tu ci sei necessario, o grande paziente dei nostri dolori,per conoscere il 
senso della sofferenza e per dare ad essa un valore di espiazione e di 
redenzione.

Tu ci sei necessario, o vincitore della morte, per liberarci dalla 
disperazione e dalla negazione, e per avere certezze che non tradiscono in
eterno.

Tu ci sei necessario, o Cristo, o Signore, o Dio-con-noi,
per imparare l'amore vero e camminare nella gioia e nella forza della tua 
carità, lungo il cammino della nostra vita faticosa, fino all'incontro finale 
con Te amato, con Te atteso, con Te benedetto nei secoli.

 Santo Paolo IV

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)

  parrocchiasannicolotv@gmail.com
 Collaborazione Pastorale della Città 

V DOMENICA DI QUARESIMA  
29 MARZO – 5 APRILE 2020

Dal Vangelo secondo Giovanni  :          
Gv 11,1-45 
In quel tempo, le sorelle mandarono
dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui
che tu ami è  malato».All’udire questo,
Gesù disse: «Questa malattia non porterà
alla morte, ma è per la gloria di Dio,
affinché per mezzo di essa il Figlio di
Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era 
malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo
di nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era 
nel sepolcro.Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece 
stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la 
concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà».Gli rispose Marta: «So che risorgerà 
nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. 
Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, 
colui che viene nel mondo».Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, 
domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!».Gesù scoppiò 
in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: 
«Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non 
morisse?».Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: 
era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli 
rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro 
giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di 
Dio?».Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie 
perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente 
che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran 
voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso 
avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».Molti dei Giudei 
che erano venuti da Maria, alla  Maria,alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero  in lui.
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Le lacrime di chi ama, una lente sul mondo
Il racconto della risurrezione di Lazzaro è la pagina dove Gesù appare più 
umano. Lo vediamo fremere, piangere, commuoversi, gridare. Quando ama, 
l’uomo compie gesti divini; quando ama, Dio lo fa con gesti molto umani. Una 
forza scorre sotto tutte le parole del racconto: non è la vita che vince la morte. 
La morte, nella realtà, vince e ingoia la vita. Invece ciò che vince la morte è 
l’amore. Tutti i presenti quel giorno a Betania se ne rendono conto: guardate 
come lo amava, dicono ammirati. E le sorelle coniano un nome bellissimo per 
Lazzaro: Colui–che–tu–ami. Il motivo della risurrezione di Lazzaro è l’amore di
Gesù, un amore fino al pianto, fino al grido arrogante: vieni fuori! Le lacrime di
chi ama sono la più potente lente d’ingrandimento della vita: guardi attraverso 
una lacrima e capisci cose che non avresti mai potuto imparare sui libri. La 
ribellione di Gesù contro la morte passa per tre gradini: 1. Togliete la pietra. 
Rotolate via i macigni dall’imboccatura del cuore, le macerie sotto le quali vi 
siete seppelliti con le vostre stesse mani; via i sensi di colpa, l’incapacità di 
perdonare a se stessi e agli altri; via la memoria amara del male ricevuto, che vi 
inchioda ai vostri ergastoli interiori. 2. Lazzaro, vieni fuori! Fuori nel sole, fuori
nella primavera. E lo dice a me: vieni fuori dalla grotta nera dei rimpianti e 
delle delusioni, dal guardare solo a te stesso, dal sentirti il centro delle cose. 
Vieni fuori, ripete alla farfalla che è in me, chiusa dentro il bruco che credo di 
essere. Non è vero che «le madri tutte del mondo partoriscono a cavallo di una 
tomba» (B. Brecht), come se la vita fosse risucchiata subito dentro la morte, o 
camminasse sempre sul ciglio di un abisso. Le madri partoriscono a cavallo di 
una speranza, di una grande bellezza, di un mare vasto, di molti abbracci. A 
cavallo di un sogno! E dell’eternità. Ad ogni figlio che nasce, Cristo e il mondo 
gridano, a una voce: vieni, e portaci più coscienza, più libertà, più amore! 3. 
Liberatelo e lasciatelo andare! Sciogliete i morti dalla loro morte: liberatevi tutti
dall’idea che la morte sia la fine di una persona. Liberatelo, come si liberano le 
vele al vento, come si sciolgono i nodi di chi è ripiegato su se stesso, i nodi 
della paura, i grovigli del cuore. Liberatelo da maschere e paure. E poi: 
lasciatelo andare, dategli una strada, e amici con cui camminare, qualche 
lacrima, e una stella polare. Che senso di futuro e di libertà emana da questo 
Rabbi che sa amare, piangere e gridare; che libera e mette sentieri nel cuore. E 
capisco che Lazzaro sono io. Io sono Colui–che–tu–ami, e che non accetterai 
mai di veder finire nel nulla della morte. (Letture: Ezechiele 37,12–14; Salmo
 129; Romani 8,8–11; Giovanni 11,1–45) 

Commento al  vangelo di P. E. Ronchi

DOMENICA 29 MARZO viola                
  V DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore prima settimana

Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45
Il Signore è bontà e misericordia

LUNEDI’ 30 MARZO   viola
Liturgia delle ore prima settimana 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22; Gv 8,1-11
Con te, Signore, non temo alcun male

MARTEDI’ 31 MARZO viola
Liturgia delle ore prima settimana

Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30
Signore, ascolta la mia preghiera

MERCOLEDI’ 1 APRILE viola
Liturgia delle ore prima settimana

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3,52-56;
Gv 8,31-42
A te la lode e la gloria nei secoli

GIOVEDI’ 2 APRILE              viola 
Liturgia delle ore prima settimana

Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

VENERDI’ 3 APRILE viola  
Liturgia delle ore prima settimana

 
Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42
Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore

SABATO 4 APRILE viola
Liturgia delle ore prima settimana

Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12b.13; Gv 11,45-56
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge

DOMENICA 5 APRILE rosso             
  DOMENICA DELLE PALME

Liturgia delle ore seconda settimana

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14 – 27,66
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?
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